
958 Libro III. G iulio II. 1503-1513. Capitolo 10.

nella  loro sem plicità ; sono quadragolari, m a su  piano irregolare. 
Le porte non troppo grandi, che congiungono le cam ere della m e­
desim a fu ga , sono accostate a ll’estrem ità  ; per conseguenza in ogni 
cam era due pareti term inanti in sem icerch io restano quasi del 
tu tto  libere per grandi com posizioni pittoriche, m entre i lati più 
stretti, tag lia ti dalle finestre, non perm ettono libera rappresenta­
zione e  svolgim ento.

In questi am bienti dall’autunno del 1508 com inciò a regnare 
un lavoro intenso. In una cam era (Stanza dell’incendio) il Peru­
g in o  d ip ingeva i quattro  tondi del soffitto e la decorazione riem pi­
tiva , 1 ne ll’attigu a  Camera della Segnatura lavorava Raffaello col 
Sodom a, che si era assunto  la  p arte decorativa del soffitto. - 
Lavoravano inoltre per ordine del pontefice nei p ian i superiori del 
V aticano Luca S ignorelli, B ram antino Suardi, Lorenzo L otto e il 
neerlandese Giovanni R uysch . 3 Ma i lavori di questi vennero tosto  
oscurati com pletam ente da quelli grandiosi e  profondi del R af­
faello  nella  Camera della Segnatura. La decisione del papa non 
poteva essere dubbia. La p ittu ra  del soffitto con liev i scene m itolo­
g iche com inciata  dal Sodom a rim ase lim ita ta  alla  parte decora­
tiv a ; anche qui i quadri principali toccarono a  R affaello, il quale 
non tardò a elim inare eziandio il P erugino  e il P inturicchio. Il 
prim o di questi fece  ritorno nella  sua patria  a  P erugia , il secondo 
si recò dapprim a parim enti a P erugia  e  poi a  S iena  per non più 
tornarsene a Roma. R iuscì certo am aro ai vecchi a rtisti vedersi

1 M u n t z , '  H ist. de l'A rt II, 722. S t e i n m a N N  II, 98 s .
2 Molto severamente giudica questi dipinti (lei Sodoma il M u n t z ,  l i " - 

phael 358 s  (2 ed. 359). molto più favorevolmente il F r i z z o n i  127 s s .  Wick- 
i i o f f  55. richiamandosi alla relazione di Paride de Grassis, ha vittoriosamente 
confutato SI racconto del A7 a s a r i ,  che da tanto 'tempo si va ripètendo, che cioè 
Giulio II abbia fatto cancellare dalle pareti pitture di altri artisti per far posto 
alle opere di Raffaello. P a r i s  d e  G r a s s i s  (ed. D ò i x i n g e r  383) riferisce espressa- 
mente che il  papa si oppose alla distruzione del ritratto di Alessandro VI. Se 
Giulio II — cosi conclude a ragione il W i c k h o f f  — non si è permesso di far ciò 
nemmeno con un dipinto, dove era raffigurato il suo mortale nemico, molto mena 
avrà ciò fatto con altre pitture innocue. K r a u s - S a u e r  invece osserva (II 2, 383) 
che il caso nelle .Stanze era un altro. Anche B u i d a  loc. cit. crede che siano stati 
eliminati affreschi più antichi che non potevano corrispondere ai nuovi pro­
getti. La parte centrale e tutta la disposizione viene attribuita dallo S c M m a iì-  
sow nel suo lavoro su  Melozzo da Forlì (Berlin 1886, 297) a questo maestro.
Sul pagamento al Sodoma v. A rd i. st. d. Soc. Boni. II. 486; per le sue pitture 
nel soffitto della Camera della Segnatura v. anche J a n s e . n  76 s., 4S6. C f r .  C b o w e
II, 9-10. R o b e r t  H. Ho r a r i  C u s t .  Sodoma, London 1906.

* Cfr. C r o w e  II, 9 s. M u n t z ,  Raphael 319-320 (2 ed. 325). L a n c i a n i  I, 145;
S u i d a .  loc. cit. V e n t u r i  in L 'A rte  1919. 198 ss. Documenti per U soggiorno del
Signorelli in Roma sulla fine dell'anno 1508 presso V i s c h e r .  Signorelli 357-358; 
pagamento per lui. del 2S dicembre 1509. in Arch. d. Soc. Rom. di st. patr. XXX, 
491. Sul soggiorno del Suardi a Roma, in parte divergendo da S u i d a ,  tratta 
Fiocco in L ’A rte  XVII (1914?. Sul Ruysch cfr. K e s s e l ,  A ntiquita tes s. M artini 
Maj. ’Colonien. 188. FaX J< nel K atholik  1905, I, 79 s.


